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LE RELAZIONI SINDACALI NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, DOPO IL CCNL 29.11.2007
DOCUMENTO
PREMESSA

Il CCNL 29/11/07 ha introdotto varie modifiche, formali e sostanziali, al sistema delle relazioni sindacali. I cambiamenti coinvolgono anche il livello di ogni istituzione scolastica ed educativa e con gli stessi è doveroso misurarsi.

E’ confermato l’assunto, non derogabile, che le relazioni sindacali si svolgono in coerenza con l’autonomia scolastica e nel rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico e degli

Organi Collegiali (anche del DSGA, quale organo individuale ).

Le funzioni degli organi individuali e collegiali sono stabilite per legge e per regolamento e non possono essere modificate dalla contrattazione integrativa. Su taluni aspetti interviene il CCNL, a ciò legittimato dall’art. 2 c. 2 del D. Lgs 165/01, ma il CCNL non può essere modificato dalla contrattazione integrativa ( gerarchia delle fonti contrattuali ).  

Per agevolare l’impegnativo e complesso lavoro dei diversi soggetti coinvolti (organi collegiali, dirigenti e direttori, RSU e rappresentanti delle organizzazioni sindacali) il presente documento intende fornire un contributo tecnico-professionale – di informazione e di corretta lettura ed interpretazione - concernente le FONTI, i CONTENUTI , i SOGGETTI, i TEMPI , le PROCEDURE e i VINCOLI

.

LE FONTI

La contrattazione integrativa d’istituto è parte della disciplina del rapporto di lavoro ed è espressamente prevista dalla legge (art. 40, c. 3 D.Lgs. 165/01), dal contratto collettivo nazionale (artt. 6 e 7, come riferimenti generali, e artt. 9, 33, 34, 47, 51, 53 e 88, come riferimenti specifici) e dalle recenti disposizioni in materia di recupero dei debiti formativi nelle scuole secondarie di secondo grado ( art. 10 D.M. 80/07, art. 2 c. 11, art. 3 c. 4 e art. 10 c. 4 O.M. 92/07 ) .

È bene ricordare che il rapporto di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ha una duplice regolazione : la disciplina legale e la normazione contrattuale.

La disciplina legale la ritroviamo nella Costituzione, nel Codice Civile e nella Legislazione ordinaria , con particolare riferimento al D. Lgs. 165/01 ed alle successive modificazioni ed integrazioni. È possibile ritrovarla anche in provvedimenti regolamentari e amministrativi come nel caso dei debiti formativi, già citato.
La normazione contrattuale la rinveniamo nella Contrattazione Collettiva Nazionale Quadro (i comparti, le aree, le prerogative sindacali, le rappresentanze sindacali unitarie ecc. ecc.) , nella Contrattazione Collettiva Nazionale di Comparto o di Area (aspetti giuridici e trattamento economico), e nella Contrattazione Integrativa che si svolge a livello nazionale, regionale e di istituto.

Cinque livelli di contrattazione sono obiettivamente troppi e rischiano di distogliere il personale della scuola dalle finalità istituzionali per le quali è stato assunto.

I CONTENUTI DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO

I contenuti, ovvero le materie di contrattazione a livello di ogni istituzione scolastica ed educativa sono fissati in via generale dall’art. 6 del CCNL 29/11/2007, ma indicazioni specifiche sono contenute anche negli artt. 9 (aree a rischio, etc.), 33 (funzioni strumentali), 34 (collaborazioni con il dirigente), 47 (incarichi specifici), 51 (orario di lavoro ATA), 53 ( prestazione orario di lavoro del personale ATA ) e 88 (indennità e compensi a carico del fondo d’istituto).

Si suggerisce un possibile articolato delle norme essenziali da inserire nella contrattazione integrativa d’istituto :

Art. 1 - Campo di applicazione. Durata e decorrenza:

L’applicazione riguarda il personale dipendente della scuola e può estendersi al personale di altre scuole in caso di ricorso alle collaborazioni plurime, che sono un istituto espressamente previsto da norme contrattuali (art. 35 docenti e art. 57 ata del CCNL). La decorrenza è dalla data della sottoscrizione. La durata è annuale, ma le parti possono prorogare l’accordo anche tacitamente.

Art. 2 - Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività ( Il piano annuale è predisposto dal Dirigente Scolastico e deliberato dal Collegio dei Docenti. I conseguenti impegni del personale docente debbono essere conferiti in forma scritta e possono prevedere attività aggiuntive – art. 28  c. 4 CCNL ).  

Art. 3 - Modalità di utilizzazione del personale Ata in relazione al relativo piano formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo. (E’ evidente la fondamentale importanza che assume il piano del DSGA poiché sarà questo atto che condizionerà la contrattazione integrativa  ).

Art. 4 - Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate ed ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani. ( Le assegnazioni dei docenti sono disposte dal Dirigente mentre quelle del personale ATA dal Direttore s.g.a., trattandosi di incarichi di natura organizzativa ).
Art. 5 - Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali ( permessi, assemblee, affissioni, locali riguardanti la RSU ), nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge 146/90, così come modificata ed integrata dalla Legge 83/00 ( esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e garanzia delle prestazioni essenziali in caso di assemblee ).

Art. 6 - Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 7 - Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori al personale docente educativo ed ata (art. 45 D.Lgs. 165/01), compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari. Sarà necessario allegare un prospetto analitico di quantificazione delle risorse finanziarie disponibili, a firma del dirigente scolastico e del direttore SGA. Sarà, altresì, indispensabile rispettare quanto deliberato dal Consiglio d’Istituto in materia di attività da retribuire e di ripartizione delle risorse, come espressamente previsto dall’art. 88 comma 1 del CCNL 29/11/2007.

Art. 8 - Criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente ed educativo, nonché i criteri per l’individuazione dello stesso  personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Art. 9 - Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale ATA (ivi inclusa la disciplina dei ritardi, recuperi e riposi compensativi. Sarà in questo contesto che si valuterà la possibilità della riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore, sussistendone la condizione oggettiva e quella soggettiva come stabilite dall’art. 55 del CCNL ), nonché i criteri per l’individuazione dello stesso  personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Art. 10 - Compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa.( in base allo specifico finanziamento ).
Art. 11 - Compensi per il personale docente che svolge attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico. ( in base al finanziamento che avrà deliberato il consiglio di istituto nell’ambito del FIS ).
Art. 12 - Modalità, criteri e compensi per l’attribuzione di incarichi specifici al personale ATA ( in base allo specifico finanziamento ). Nel caso in cui  ai titolari di incarico specifico sia riconosciuto un compenso superiore a quello dei destinatari di posizioni economiche, è possibile prevedere la compensazione tra i due compensi (art. 4 accordo nazionale del 10 maggio 2006). Si ricorda che per l’Area B il compenso delle posizioni economiche è di € 1000 annui lordi, mentre per l’Area A lo stesso compenso è di € 330. Nel definire quanto di competenza la contrattazione integrativa dovrà tener  conto delle proposte contenute nel piano delle attività predisposto dal Direttore s.g.a.
Art. 13 - Compensi forfetari al personale docente per il particolare impegno professionale in aula connesso alla flessibilità organizzativa, alle innovazioni ed alla ricerca didattica. . ( in base al finanziamento che avrà deliberato il consiglio di istituto nell’ambito del FIS ).
Art. 14 - Compensi al personale docente, educativo e ATA per attività finanziate da soggetti pubblici e /o privati al di fuori del fondo d’istituto. ( si possono applicare le specifiche tabelle del CCNL o si definiscono compensi forfetari )
Art. 15 - Compensi per il personale coinvolto nei progetti delle aree a rischio o a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica.
Art . 16 – Modalità di utilizzazione del personale docente ed ATA da impiegare nelle attività di sostegno e di recupero. ( solo per le scuole secondarie di secondo grado, in base ad appositi finanziamenti e alle quote del 
FIS all’uopo destinate )

Art. 17 – Compensi forfetari ai docenti individuati dal consiglio di classe per compiti di consulenza e assistenza agli alunni nella promozione dello studio individuale –            c.d. “ sportello “.( solo per le scuole secondarie di secondo grado, in base ad appositi finanziamenti e alle quote del FIS all’uopo destinate )

Art. 18- Compensi al personale docente, individuato dal collegio dei docenti, cui vengono assegnasti compiti di coordinamento delle attività di sostegno e di recupero    ( solo per le scuole secondarie di secondo grado, in base ad appositi finanziamenti e alle quote del FIS all’uopo destinate )
Art. 19 - Norma finale.
Nella contrattazione integrativa di istituto non è possibile pattuire nessun compenso per il Dirigente Scolastico poiché lo stesso non può contrattare per se medesimo ed anche in ragione del fatto che non appartiene al comparto scuola. 
Tutti i provvedimenti di incarico per prestazioni aggiuntive emanati in applicazione del contratto integrativo d’istituto sono pubblici e devono essere affissi all’albo della scuola. Al dirigente competono i provvedimenti che riguardano il personale docente, il direttore sga e gli incarichi specifici del personale ATA. Al direttore competono tutti i restanti provvedimenti concernenti il personale ATA.
I CONTENUTI DELL’INFORMAZIONE PREVENTIVA E SUCCESSIVA E LE RELATIVE MODALITA’

L’INFORMAZIONE PREVENTIVA è stata significativamente arricchita di contenuti e  riguarda :

· le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola ;

· il piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale ( sarà il direttore  a fornire i dati al dirigente, ricavandoli dal programma annuale e da eventuali schede illustrative finanziarie pluriennali) ;

· i criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali ;  

· i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

· l’utilizzazione dei servizi sociali;

· i criteri di individuazione e le modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’ amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni ;

· tutte le materia oggetto di contrattazione ( sfugge la logica di questo argomento poiché sulle materie di contrattazione il dirigente ha l’obbligo di presentare una proposta, che ovviamente dovrà contenere le informazioni necessarie per pervenire all’accordo  ) 

L’INFORMAZIONE SUCCESSIVA  è stata ridotta a due soli contenuti  :

· i nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto ( solo i nominativi e non anche i singoli compensi corrisposti. Il testo letterale della norma non si presta ad altre interpretazioni ) ;

· la verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse ( sarà cura del dirigente – coadiuvato dal direttore - fornire un prospetto per macrovoci di tutte le attività che si era previsto di retribuire, di quelle remunerate  e le relative differenze). Si può ipotizzare un simile prospetto, certamente non esaustivo
	Attività da retribuire
	Risorse previste
	Attività remunerate
	Differenza

	Funzioni strumentali dei docenti
	
	
	

	Collaboratori del Dirigente
	
	
	

	Incarichi specifici del personale ATA
	
	
	

	Flessibilità organizzativa e didattica dei docenti
	
	
	

	Ore aggiuntive corsi di recupero
	
	
	

	Ore aggiuntive di insegnamento
	
	
	

	Ore aggiuntive non di insegnamento
	
	
	

	Prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo del personale ATA
	
	
	

	Intensificazione della prestazione lavorativa del personale ATA
	
	
	


 Le informazioni debbono essere fornite nel corso di appositi incontri, insieme alla documentazione di riferimento delle materie interessate.

I SOGGETTI DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO

I protagonisti della contrattazione integrativa di istituto sono indicati espressamente dall’art. 7 del CCNL 29/11/2007. Essi sono:  
- per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico, titolare delle relazioni sindacali in forza di legge (art. 25 D.Lgs. 165/01). Il Dirigente può avvalersi dell’assistenza del personale del proprio ufficio, appartenente a tutte le categorie professionali. Ciò non è formalmente previsto, ma non è negato. Ergo è possibile. Costituisce naturale assistenza l’apporto del Direttore s.g.a. e quello dei Collaboratori del Dirigente. Non è più prevista l’assistenza dell’Aran;

- per le organizzazioni sindacali : dalla RSU e dai rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL 29/11/2007. Risultano firmatarie le seguenti organizzazioni: FLC/CGIL, CISL/Scuola, UIL/Scuola,  SNALS/CONFSAL e Federazione Nazionale Gilda/UNAMS.

 I TEMPI DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO.
I tempi della contrattazione sono stabiliti dall’art. 6 commi 2,4,5 e 6  ccnl 29.11.07 e pongono alcuni obblighi:

· il dirigente scolastico deve formalizzare la propria proposta contrattuale entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico e, in ogni caso, entro dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative, che devono comunque iniziare non oltre il 15 settembre ( obbligo di contrattare ) ;

· la contrattazione si svolge con cadenza annuale. Le parti possono prorogare, anche tacitamente, l’accordo già sottoscritto ;

· le procedure inerenti le materie che incidono  sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico debbono concludersi nei termini stabiliti dal Direttore generale regionale . Le altre in tempi congrui per assicurare il   tempestivo ed efficace  inizio delle lezioni ( ovviamente si concludono solo se si raggiunge l’accordo );

· se le parti non firmano il contratto entro il 30 novembre ( all’obbligo di contrattare non consegue l’obbligo di contrarre ), le questioni controverse possono essere , dalle parti medesime, sottoposte alla commissione bilaterale istituita a livello regionale ed incaricata dell’assistenza, supporto e monitoraggio delle relazioni sindacali sul territorio regionale ( si tratta di una maldestra forma di messa sotto tutela dell’autonomia negoziale delle scuole, di cui obiettivamente non si avvertiva alcun bisogno, prevista dall’art. 4 c. 4 del CCNL 29.11.07 ) ;

· i compensi per le attività svolte e previste dal contratto integrativo vigente sono erogati entro il 31 agosto ( ovviamente in presenza di sufficienti giacenze di cassa e fatto salvo che quelle svolte nel periodo settembre – dicembre dell’anno scolastico debbono essere contabilizzate in conto dell’esercizio finanziario di riferimento ). Si ricorda che le attività da retribuire sono quelle deliberate dal Consiglio di Istituto. L’accertamento che le attività siano state svolte compete al Direttore s.g.a. in sede di liquidazione della spesa (  art. 11 c. 4 D.M. 44/01 ).  

· decorsi venti giorni dall’inizio delle trattative le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa ( norma essenziale per garantire comunque il regolare svolgimento delle attività istituzionali delle scuole, che debbono effettuarsi anche in assenza o ritardo della contrattazione integrativa ).

LE PROCEDURE DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO.
Le procedure , stabilite dall’art. 48,c.6 D.Lgs 165/01, dall’art. 2,c.1 D.Lgs 286/99 e dall’art. 6 comma 6  del CCNL 29.11.07, si possono così riassumere :

· raggiunto un accordo le parti definiscono una ipotesi  di contratto;

· l’ipotesi, corredata dall’apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria, è inviata dal dirigente scolastico ai revisori dei conti entro cinque giorni dalla definizione  ( al dirigente compete sia l’invio che la stesura della relazione ) ;

· i revisori dei conti effettuano il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio (il programma annuale dell’esercizio finanziario in corso e le risorse finanziarie comunque certe anche per il successivo, atteso che la contrattazione si svolge con riferimento all’a.s., mentre il programma annuale coincide con l’anno solare e rendono la relativa certificazione degli oneri;

· trascorsi 30 giorni senza rilievi il contratto integrativo viene definitivamente stipulato e produce i conseguenti effetti ( a tal fine è fondamentale acquisire la prova documentale della data di ricevimento dell’ipotesi di contratto e della relazione da parte dei revisori ) ;

· eventuali rilievi ostativi dei revisori dei conti sono tempestivamente portati a conoscenza delle organizzazioni sindacali , ai fini della riapertura della contrattazione. 

I VINCOLI DELLA CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

Da ricordare che non è possibile sottoscrivere un contratto integrativo in contrasto con vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali, con disposizioni di legge non derogabili o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale dell’istituzione medesima ( piano dell’offerta formativa, programma annuale e schede finanziarie pluriennali ) . 
Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate ( art. 40 c. 3 D. Lgs. 165/01). Il garante dell’insussistenza di clausole difformi deve essere il dirigente scolastico, che non deve consentire l’inserimento delle stesse nel testo della contrattazione integrativa. 
Le eccezioni di nullità possono essere formulate dai revisori dei conti, dal direttore s.g.a. (nell’esercizio delle rispettive funzioni) e da chiunque sia titolare di interessi giuridicamente rilevanti.    
Lì 04.02.2008
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